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In Alto Adige

Lavoro,
poche donne
ai vertici
> Maddalena Ansaloni a pag. 17 
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BOLZANO. Ancora ampio il divario 
di genere sul lavoro. A dimostrar-
lo un rapporto Ipl (istituto promo-
zione lavoratori) sulla situazione 
occupazionale nelle grandi azien-
de altoatesine. Dai risultati emer-
ge infatti che le donne sono anco-
ra nettamente svantaggiate, con 
più probabilità di trovarsi in rap-
porti di lavoro precari e a tempo 
parziale, rispetto ai colleghi di ses-
so maschile. Il motivo? Soprattut-
to la famiglia, in quanto la cura 
dei figli continua a ricadere mag-
giormente sulle spalle delle lavo-
ratrici. «Qualche segnale di pro-
gresso c’è», spiega il direttore di 
Ipl  Stefan  Perini,  «Si  vede  ad  
esempio  nell’aumento  della  ri-
chiesta di congedi per la paterni-
tà. In molte imprese si vede che 
sta avvenendo un allineamento, 
ma è un processo molto lento». 

L’indagine 

Novità del  settimo rapporto Ipl  
(con  riferimento  al  biennio  
2020-2021), presentato ieri matti-
na, è il consistente aumento dei 
soggetti coinvolti. Sono state in-
fatti prese in analisi le imprese pri-
vate altoatesine con più di cin-
quanta dipendenti. 543 le aziende 
che hanno risposto al questiona-
rio, con un totale di 103.197 perso-
ne, divise per genere in 58.556 uo-
mini e 44.641 donne. Il divario, 
però, emerge soprattutto nelle
qualifiche. «Nonostante il 43,3% 
del totale del personale nelle im-
prese analizzate sia costituito da 
donne», sottolinea la consigliera 
di parità Michela Morandini, «so-
lo il 10,1% dei dirigenti è di sesso 
femminile». 

Dall’indagine  emerge  infatti  
che se gli impiegati sono soprat-
tutto donne - 24.156 a fronte dei 
23.589 maschi -nei ruoli dirigen-
ziali il divario è altissimo: 705 uo-
mini e 79 donne. «Questo dimo-
stra che persistono la forte segre-
gazione verticale e il “soffitto di 
cristallo”, che limitano l’accesso 
delle donne ai ruoli apicali», spie-
ga la ricercatrice Ipl Aline Lupa. I 
dati mostrano che il settore con 
più donne al  comando è quello 
della sanità ed assistenza sociale, 
a seguire quello dell’arte e dell’in-
trattenimento.  Maglia  nera  per  
l’agricoltura e l’informazione, do-
ve le  aziende prese in  indagine 
hanno  dichiarato  di  non  avere  

nemmeno una dirigente. A segui-
re le attività manifatturiere con 19 
donne ai vertici, a fronte dei 256 
uomini. 

La famiglia

«Si può affermare che il carico fa-
miliare e di cura sia ancora inteso 
come  prerogativa  femminile»,  
prosegue Aline Lupa. «Lo dimo-
stra il fatto che l’83,5% dei con-
tratti a tempo indeterminato in 

regime part time è stato sotto-
scritto da donne.  Le  stesse  che 
usufruiscono maggiormente del-
la maternità». La ricercatrice si ri-
ferisce alla sezione del rapporto 
dedicata  ai  congedi  genitoriali,  
sottoscritti da donne nel 63,6%
dei casi. Un dato positivo però ri-
guarda l’aumento dei padri che ri-
chiedono il  congedo rispetto  ai  
bienni pre-pandemia (con la per-
centuale salita dal 7,8 percento al 
36,4%). 

Il piano d’azione

Rispetto ai report precedenti, l’ul-
tima indagine Ipl evidenzia come 
settori  fortemente  caratterizzati  
da uno squilibrio di genere si stia-
no gradualmente aprendo al ses-
so meno rappresentato. «L’auspi-
cio è che la tendenza continui nei 
prossimi anni», spiega la consi-
gliera Morandini, che conclude: 
«È necessario lavorare sulle con-
dizioni  sociali/politiche,  aspetti  
imprenditoriali e un modello fa-
miliare caratterizzato dalla suddi-
visione dei ruoli. In questo il “Pia-
no d’azione per la parità di gene-
re”, commissariato dalla Provin-
cia, contiene misure adatte allo 
scopo», conclude. 

• Presentazione del rapporto con - tra gli altri - la consigliera Michela Morandini, il presidente Josef Noggler, il presidente Ipl, Andreas Dorigoni e le ricercatrici 

Donne, che fatica fare carriera
Tra i dirigenti sono solo il 10%
L’indagine. Presentato ieri il rapporto sulla situazione occupazionale nelle imprese altoatesine (biennio 2020-2021)
Lavoratrici svantaggiate: il mettere al mondo i figli diventa un ostacolo. Positivo aumento dei congedi di paternità

HANNO DETTO

«
È necessario lavorare
sulle condizioni sociali
e sulla suddivisione dei 

ruoli in famiglia
Michela Morandini

IL COMUNE

Semafori, più tempo per l’arancione
Passa la proposta di Della Ratta

• A margine della discussione in 

consiglio comunale sul Dup, sono 

stati approvati due miei ordini del 

giorno che potrebbero contribui-

re a garantire maggior sicurezza, 

oltre ad una riduzione dei compor-

tamenti pericolosi, presso i sema-

fori». Lo afferma il consigliere 

comunale Claudio Della Ratta 

(Civica per Bolzano). «Le 12.000 

sanzioni erogate per passaggio 

col rosso lo scorso anno, grazie 

alle 10 telecamere poste a ridos-

so dei semafori richiedono misu-

re atte a cercare di favorire la de-

celerazione e l’arresto del mezzo 

in sicurezza», così Della Ratta: «Il 

sindaco e la giunta hanno accolto 

due miei documenti che prevedo-

no da un lato di far aumentare la 

durata dei tempi intercorrenti tra 

la luce semaforica gialla e quella 

rossa, portandola da 4 a 5 secon-

di, togliendo un secondo al tempo 

del verde (laddove ritenuto utile e 

valutandone nel tempo l’effica-

cia) e dall’altro a far installare, 

ove possibile e a partire dai sema-

fori dotati di telecamere, dei di-

spositivi di countdown semaforici 

che indichino quanti secondi man-

chino fino all’accensione della 

luce successiva» . «L’introduzio-

ne di un sistema di conto alla ro-

vescia che indichi quanti secondi 

mancano allo scattare della “lu-

ce successiva”, che preavverte 

quindi del cambio di stato, coniu-

gato con un allungamento dei 

tempi del giallo-arancione, do-

vrebbe, oltre a facilitare la ferma-

ta del mezzo in tempo utile per 

evitare di attraversare la linea di 

arresto con il semaforo posiziona-

to sul rosso, contribuire al risulta-

to di vedere erogare meno sanzio-

ni per passaggio col rosso», chiu-

de Della Ratta.
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